Il lead
Il “lead”, in alternativa “cappello” o “attacco” giornalistico, è l’inizio dell’articolo. Ha la funzione di guidare (non a caso, il termine inglese “lead”) il lettore alla comprensione dell’argomento, invitandolo alla lettura.

Si possono distinguere quattro grandi categorie di lead:

1) Enunciativo. Riassume in sintesi i fatti avvenuti, rifacendosi alle classica regola delle 5 W (chi, dove, quando, cosa e perché), senza coinvolgimento personale da parte del giornalista;
2) Descrittivo. Tra i più efficaci, se riesce a rappresentare una scena concreta e riproporre un’emozione che il giornalista ha vissuto “sul posto”. 
3) “Diretto”. Il virgolettato di una fonte costituisce spesso un efficace modo di immissione del lettore nel cuore della notizia, anche se attraverso la prospettiva dell’autore citato. 

4) Interrogativo. Tenta di trasformare un fatto di cronaca in un problema collettivo, ma farsi una domanda e darsi una risposta (“alla Marzullo”) non è mai particolarmente apprezzato.

Ci possono poi essere casi particolari in cui il giornalista all’inizio del pezzo riporta una propria opinione in forma esplicita o indiretta, ma in questo caso il commento prevale sulla cronaca. 

Le fonti

Le fonti sono l’essenza stessa dell’articolo, distinguendolo da altre tipologie di produzione scritta (ad esempio, il tema scolastico). La loro quantità e qualità, quindi, attribuisce valore all’articolo rivelando, peraltro, il lavoro di documentazione e di “ascolto” che il giornalista ha realizzato in fase di pre-redazione del pezzo. Possono essere catalogate in molti modi, tra i quali:
1) Indirette. Sono le fonti che forniscono già una notizia, possono essere un comunicato stampa o un articolo. Le principali fonti indirette sono le agenzie di stampa.

2) Istituzionali (o primarie). Garantiscono credibilità all’informazione o perché possiedono un’autorevolezza istituzionale o per competenza specifica. Possono essere forze dell’ordine, ministri, sindaci, sindacalisti, verbali di consigli comunali ecc.

3) Dirette (o secondarie). Testimonianze dirette, anche lo stesso giornalista che assiste al fatto. In questo caso l’informazione è grezza ed è il giornalista ad imprimere, con le proprie valutazioni la convalida della notizia. L’attendibilità di queste fonti è affidata alla stessa citazione giornalistica.

4) Confidenziali. Sono quelle legate all’attività “investigativa” del giornalista che si dedica a raccogliere notizie in prima persona, attraverso una sua rete di “informatori”. Sono fonti privilegiate perché il giornaliste le conosce personalmente, le ritiene affidabili e tende a non svelarne l’identità; in genere si tratta di persone interne all’ambiente da cui proviene la notizia. 

